
Vespa  velutina:  sempre  più
apiari positivi in provincia
di Massa-Carrara

Aumentano  le  segnalazioni  da
parte  degli  apicoltori  della
provincia  di  Massa-Carrara  per
la  presenza  di  Vespa  velutina
presso i loro apiari.

Dopo la provincia di Imperia, fortemente colpita ormai da
diversi anni, quelle di La Spezia e Massa-Carrara appaiono le
provincie più problematiche per numero di nuove segnalazioni.

Alcune segnalazioni provengono anche dalla Lunigiana (Mulazzo
MS e Castelnuovo Magra SP), mentre nei giorni scorsi un primo
nido è stato trovato e neutralizzato nella zona di Riccò del
Golfo, dove nel 2020 ne era già stato neutralizzato un altro
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https://www.veterinariapreventiva.it/esterne/ambiente-esterne/vespa-velutina-sempre-piu-apiari-positivi-provincia-massa-carrara
https://www.veterinariapreventiva.it/esterne/ambiente-esterne/vespa-velutina-sempre-piu-apiari-positivi-provincia-massa-carrara
https://www.veterinariapreventiva.it/esterne/ambiente-esterne/vespa-velutina-sempre-piu-apiari-positivi-provincia-massa-carrara
http://www.stopvelutina.it/sempre-piu-apiari-positivi-in-provincia-di-massa-carrara/
https://www.veterinariapreventiva.it/esterne/fauna-selvatica-ed-esotica-esterne/in-germania-il-record-della-vespa-velutina-mai-cosi-a-nord
https://www.veterinariapreventiva.it/esterne/fauna-selvatica-ed-esotica-esterne/in-germania-il-record-della-vespa-velutina-mai-cosi-a-nord


nord
Il 3 settembre 2019 un esemplare
vivo di Vespa velutina è stato
ritrovato  ad  Amburgo,  città
portuale  nel  nord  della
Germania.

Lo  studio pubblicato sulla rivista Evolutionary Systematics
da ricercatori dell’università di Amburgo, mette in evidenza
che si tratta del punto di ritrovamento più settrentionale in
Europa, ma anche il punto più a Nord in tutto il mondo.

Non è chiaro se si tratti di un singolo campione giunto fin li
accidentalmente o di una popolazione già in riproduzione, ma
considerando la rapida velocità di invasione della specie e la
sua  tolleranza  climatica  relativamente  elevata,  non  sembra
improbabile che la specie abbia raggiunto Amburgo su rotte
naturali e si riproduca qui.

La scoperta potrebbe suggerire quindi che la specie potrebbe
diffondersi  molto  più  velocemente  dei  78  km  all’anno
precedentemente individuati e anche in regioni climaticamente
non favorevoli.

“Questi risultati vanno presi seriamente – ha commentato
Martin Husemann, coordinatore dello studio – Non è importante
che si tratti di un solo esemplare o di un membro di una
colonia che si è stabilizzata nella città. Le specie invasive
sono  una  delle  grandi  sfide  per  il  mondo  moderno  e  un
elemento ecologico ed evolutivo importante”.

In ogni caso l’area dove è stato catturato l’insetto sarà
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monitorata  per  distruggere  eventuali  nidi  potenziali  e
rallentare la velocità di invasione della specie.

La Vespa Velutina, o calabrone asiatico, è una specie aliena
invasiva  originaria  dell’Asia  sud-orientale  (Cina  del  sud,
India del nord, penisola indocinese, arcipelago indonesiano)
che  si  sta  diffondendo  in  Europa  dal  2004,  introdotta
attraverso  di  merci  di  origine  cinese.   Dopo  il  primo
rilevamento in Aquitania (Francia), si è diffusa in pochi anni
in quasi tutto il paese (da dove è penetrato anche in Belgio,
Spagna, Portogallo e Germania).

Dal 2012 è presente anche in Italia, penetrata in Liguria dal
confine francese.

E’ predatrice di api e in grado di provocare ingenti danni
all’apicoltura  e  alla  biodiversità:  oltre  a  cacciare
direttamente le api all’ingresso dell’arnia, impedisce loro di
uscire  per  raccogliere  nettare  e  polline,  indebolendo  in
questo modo anche le colonie che rischiano di morire.

A cura della segreteria SIMeVeP

 

Vespa velutina è arrivata in
Italia  dall’Europa  e  non
direttamente  dai  paesi
d’origine  dell’Asia  sud-
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orientale
Uno  studio  filogenetico  basato
sul confronto delle sequenze del
gene  mitocondriale  della
citocromo ossidasi I (cox1) di
esemplari raccolti in Italia di
Vespa velutina, calabrone dalle
zampe  gialle  originario  delle
aree  tropicali  e  subtropicali
del  sud-est  asiatico,  ha

permesso di appurare che questi provengono dalla diffusione
verso sud di una popolazione stabilitasi in Francia. È quanto
emerge  da  una  ricerca  condotta  dal  Centro  di  referenza
nazionale  per  l’apicoltura  dell’Istituto  Zooprofilattico
Sperimentale delle Venezie (IZSVe) in collaborazione con il
Dipartimento di Biomedicina Comparata e Alimentazione (BCA)
dell’Università  di  Padova,  i  cui  risultati  sono  stati
recentemente pubblicati sulla rivista Biological Invasions.

Un’altra ricerca ha rilevato la presenza di forme replicative
del virus della cella reale nera (BQCV) e del virus Kashmir
(KBV) in esemplari di Vespa velutina rinvenuti in Italia.
L’analisi delle sequenze virali mostra un’elevata percentuale
di identità con sequenze di virus rilevate in Europa in Apis
mellifera.  Considerando  l’attività  predatoria  di  Vespa
velutina,  questa  similarità  genetica  suggerisce  che  il
calabrone asiatico possa contrarre questi virus nutrendosi e
nutrendo le sue larve con api da miele infette e avere, di
conseguenza, un ruolo nella loro diffusione.

Tutte le informazioni sul sito dell’IZS delle Venezie
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Concluso  il  progetto  LIFE
STOPVESPA

Si  è  concluso  dopo  4  anni  di
lavori il  progetto europeo Life
StopVespa  (LIFE14  NAT/IT/001128
STOPVESPA  “Spatial  containment
of Vespa velutina in Italy and
establishment  of  an  Early
Warning  and  Rapid  Response
System”),  finanziato  dallo
strumento LIFE della Commissione
Europea.

Le  azioni  previste  da  STOPVESPA  hanno  consentito  di
raccogliere ed elaborare informazioni sulla presenza e gli
impatti  della  V.  velutina,  definire  delle  linee  guida
d’intervento  per  la  neutralizzazione  dei  nidi  coloniali,
sviluppare nuove tecniche di monitoraggio come la ricerca dei
nidi  con  il  radar  armonico,  neutralizzare  i  nidi  di  V.
velutina individuati o segnalati dai cittadini, valutare le
vie  di  diffusione  della  specie  e  allestire  un  sistema  di
allerta precoce e rapida risposta. Oltre alle attività di
controllo sul campo, sono stati prodotti materiali divulgativi
e organizzati decine di incontri con apicoltori e cittadini,
per  sensibilizzare  le  persone  su  questa  problematica  e
accrescerne il coinvolgimento.

I risultati del progetto
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Vespa velutina già avvistata
in  Liguria:  avviare
monitoraggio

La rete StopVelutina segnala che
la Vespa Velutina quest’anno è
già stata avvistata in Italia:
nei primi giorni di febbraio le
regine  sono  state  viste  nel
Ponente  Ligure;  nei  giorni
scorsi un nido primario è stato
trovato a Bordighera, nei pressi
di Imperia.

La Vespa Velutina, o calabrone asiatico, è una specie esotica
invasiva  originaria  dell’Asia  sud-orientale  (Cina  del  sud,
India del nord, penisola indocinese, arcipelago indonesiano)
che si sta diffondendo in Europa dal 2004 e in Italia dal
2012. Penetrata in Liguria dal confine francese, è presente
nel nord Italia e dal 2017 in Toscana.

E’ predatrice di api e in grado di provocare ingenti danni
all’apicoltura  e  alla  biodiversità:  oltre  a  cacciare
direttamente le api all’ingresso dell’arnia, impedisce loro di
uscire  per  raccogliere  nettare  e  polline,  indebolendo  in
questo modo anche le colonie che rischiano di morire.

Quest’anno il suo arrivo è molto precoce, come ha speigato
Laura Bortolotti del Centro Agricoltura e Ambiente del CREA,
coordinatrice nazionale di StopVelutina “Di solito vediamo le
regine volare a marzo o addirittura aprile, quando hanno già
costruito i nidi primari. Il fatto che caccino già a inizio
febbraio è veramente insolito”.

La rete invita quindi avviare il monitoraggio attivo in tutte
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le  regioni  colpite  a  rischio  (Liguria,  Piemonte,  Toscana,
Lombardia,  Veneto  ed  Emilia-Romagna),  ed  eventualmente  a
posizionare trappole anti-vespa negli alveari per prevenire la
diffusione delle regine e la loro capacità di fondare nuove
colonie, ma per periodi brevi perché impattano anche sugli
insetti dei nostri ecosistemi.

A cura della segreteria SIMeVeP

La  velutina  è  alle  porte:
allerta in Liguria e Toscana

Un esemplare di calabrone asiatico è stato trovato oggi in
un apiario di Ameglia in Liguria, alla bocca del fiume

Magra. Siamo solo a qualche chilometro dal confine con la
Toscana.  La  segnalazione  è  arrivata  al  polo  toscano  di
StopVelutina con due messaggi contemporanei all’Università di
Firenze  e  a  quella  di  Pisa.  Che  chiedono  al  mondo
dell’apicoltura toscana di tenere alto il livello di guardia.

La  velutina  di  Ameglia  (SP)  si  trovava  in  un  apiario.
L’apicoltore, Paolo Bardine, l’ha vista mentre stava lottando
con  un  calabrone  europeo  (Vespa  crabro).  Il  punto  di
avvistamento è quello più vicino alla Toscana avvenuto nel
2018.

StopVelutina chiede a tutti gli apicoltori della Toscana di
controllare attentamente i propri apiari in modo da trovare
per tempo nuove infiltrazioni del calabrone asiatico nella
regione.

Già  nell’agosto  2017  la  velutina  era  stata  trovata  a  La
Spezia,  allertando  i  tanti  apicoltori  liguri  e  toscani
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dell’area.  Ora,  a  un  anno  di  distanza,  le  velutine  sono
tornate. Troppe, per non far pensare all’esistenza di più nidi
nella zona.

Le prime velutine del 2018 in questa zona sono cadute nelle
trappole della rete di monitoraggio a fine maggio, alzando
immediatamente il livello di allarme. Poi gli apicoltori hanno
cominciato a vedersele volare davanti agli alveari. La prima
cattura è avvenuta il 19 agosto nel piccolo abitato di Pomara
(SP). Poi, da quella data i luoghi in cui sono state avvistate
le velutine sono diventati 9, molto distanziati (vedi mappa:
le icone viola si riferiscono agli avvistamenti 2018, quelle
azzurre al 2017).

Se  questi  dati  da  un  lato  testimoniano  la  straordinaria
attenzione che il locale mondo dell’apicoltura – rappresentato
dalle associazioni Toscana Miele APA, Apiliguria e ALPA Miele
– sta dando alla diffusione del calabrone asiatico, dall’altro
la situazione non può che preoccupare. Una così alta presenza
di individui adulti di velutina non può essere semplicemente
attribuita ad un trasporto passivo dell’insetto. Si tratta
piuttosto di una presenza di più nidi nella zona. Le squadre e
i mezzi del progetto Life STOPVESPA e la rete StopVelutina
stanno valutando in queste ore come intervenire.

Fonte: stopvelutina.it

La  radio-telemetria  per
individuare  i  nidi  delle
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vespe velutine
L’individuazione e la  distruzione dei nidi delle vespe
velutine sono importantissimi per frenare la diffusione di

questo pericoloso insetto alieno, finora però l’utilizzo di
droni e radar non aveva dato esiti soddisfacenti poichè i nidi
si nascondono su alberi alti e frondosi oppure su cornicioni
posizionati  anche  a  20  metri  di  altezza,  e  sono  quindi
estremamente difficili da vedere.

Recentemente un team di scienziati franco-inglese ha testato
la  radio  telemetria  e  la  tecnica  si  è  rivelata  molto
promettente: tramite l’istallazione di un trasponder sul corpo
dell’insetto, l’animale diventa tracciabile.

I risultati, pubblicati su Communications biology, una rivista
di Nature, riaccendono le speranze di poter trovare i nidi in
maniera facile ed efficiente.

Leggi l’articolo integrale

Monitoraggio  della  Vespa
velutina, come costruire una
trappola

Con i primi tepori primaverili si risveglia anche la Vespa
velutina o Calabrone asiatico, un insetto alieno invasivo

originario dell’Asia sud-orientale predatore di api e altri
impollinatori che provoca gravi danni all’apicoltura e alla
biodiversità.

Il progetto LIFE STOPVESPA, un gruppo di lavoro composto da
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Università,  Enti  di  Ricerca,  Associazioni,  Apicoltori  e
Cittadini che si pone l’obiettivo è contrastare la diffusione
della Vespa velutina in Italia, indica il periodo da marzo a
maggio  compresi  come  il  momento  migliore  per  monitorare
l’imenottero,  rilevarne  l’eventuale  presenza/assenza  e
individuare eventuali nuove aree di espansione.

Il  monitoraggio  può  essere  effettuato  utilizzando  apposite
trappole, disposte in prossimità di alveari o in altre zone
come giardini, parchi, etc.

Le  trappole  possono  essere  costruite  utilizzando,  come
materiale  di  partenza,  delle  bottiglie  vuote  in  PVC
trasparenti della capacità di 1,5 litri e come attrattivo
della birra chiara al 4,7%. L’alcol contenuto nella birra
evita  che  insetti  pronubi,  come  le  api,  possano  essere
catturati dalle trappole. Ogni bottiglia potrà essere dotata
di un apposito tappo, facilmente reperibile in commercio e
concepito ad hoc per questo tipo di attività. Il tappo, oltre
ad  evitare  l’ingresso  di  acqua  piovana  facilita  anche  il
posizionamento della trappola e agevola il ricambio dell’esca.
In alternativa si può utilizzare un metodo di fabbricazione
totalmente  artigianale.  Per  quest’ultima  versione  occorrerà
prevedere di dotare la trappola di un sistema di riparo per
evitare  l’entrata  dell’acqua  piovana.  Le  trappole  devono
essere controllate ogni 2 settimane, e, contestualmente, deve
essere cambiata l’esca attrattiva.

Il  monitoraggio  deve  essere  svolto  prima  di  tutto  dagli
apicoltori,  ma   i  cittadini  possono  comunque  partecipare
all’attività, per un più capillare controllo del territorio.

Il  luogo  di  posizionamento  della  trappola  e  l’eventuale
presenza di individui sospetti possono essere comunicati a
info@vespavelutina.eu  oppure  al  numero  di  cellulare  335
6673358.

Se l’esito del monitoraggio risultasse negativo è comunque
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fondamentale comunicarne il risultato al termine dello stesso.

E’ inoltre possibile compilare un breve questionario on line
inerente la Vespa velutina, le specie aliene invasive e le
attività di contrasto sviluppate dal progetto stesso, che si
inserisce  nell’ambito  dell’attività  di  divulgazione  del
progetto  e  permette  da  un  lato  di  sondare  il  livello  di
conoscenza dei cittadini in merito alle tematiche sviluppate
dal LIFE STOPVESPA, dall’altro di individuare gli aspetti poco
noti per poter migliorare le modalità di comunicazione.

A cura della segreteria SIMeVeP

Sarà  sequenziato  il  DNA,
passo  avanti  nella  lotta
contro la vespa velutina

Il  calabrone  asiatico  (vespa  velutina),  ha  vinto  la
“competizione dei 25 genomi”, il concorso messo in campo

dal  Wellcome  Trust  and  Sanger  Center,  centro  britannico
d’eccellenza per la ricerca genetica, che in occasione del 25°
anniversario ha chiesto alla rete quale DNA mappare tra quello
di 25 organismi diversi. La velutina concorreva nella sezione
degli organismi nocivi.

Originaria dell’Asia sud-orientale (Cina del sud, India del
nord,  penisola  indocinese,  arcipelago  indonesiano),  questa
specie aliena è predatrice di api e altri impollinatori. Oltre
a  cacciare  direttamente  le  api  all’ingresso  dell’arnia,
impedisce loro di uscire per raccogliere nettare e polline,
indebolendo in questo modo anche le colonie che rischiano di
morire.
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Questo  imenottero  è  comparso  in  Europa  nel  2004,
probabilmente introdotto con merci di origine cinese. Può
spostarsi anche di 100 Km/anno. Dopo il primo rilevamento in
Aquitania (Francia), si è diffuso in pochi anni in quasi tutto
il paese, provocando perdite di alveari che arrivano fino al
50%, da dove è penetrato anche in Belgio, Spagna, Portogallo e
Germania, dimostrando la sua capacità di fare notevoli danni.

Dal 2012 è presente anche in Italia, penetrata in Liguria dal
confine francese, è presente nel nord Italia; a giugno 2017 è
stata segnalata in Toscana.

“Possedere la mappa del DNA della velutina sarà essenziale per
conoscere  basi  genetiche  degli  adattamenti  che  rendono  il
calabrone asiatico un invasore così di successo – si legge sul
sito stopvelutina.it –  Con il sequenziamento si prevede ad
esempio di riuscire a capire quali geni sottendono il sesso e
la determinazione delle caste in questo tipo di calabrone, per
trovare metodi che discriminino solo determinati individui –
per esempio, che colpiscano solo i maschi, impedendo alla
colonia di riprodursi – oppure per diffondere tratti come la
sterilità maschile, in maniera analoga a quello che si fa con
le zanzare in certe parti del mondo. Conoscere il DNA sarà
inoltre utile per individuare le specifiche sottopopolazioni
di  calabrone,  discriminandone  la  sensibilità  a  diversi
fattori, oppure per trovare marcatori biochimici utili per
monitorare la diffusione dell’insetto”.

A lavorare su questo fronte sarà il cosiddetto Team Asian
Hornet,  un  gruppo  di  scienziati  che  comprende  ricercatori
britannici, francesi e gli italiani del gruppo StopVelutina,
la rete italiana di monitoraggio che unisce enti di ricerca e
apicoltori (di cui fanno parte Crea, Università di Firenze e
Pisa,  Cnr  e  Apiliguria)  per  fermare  l’avanzata  di  questa
specie aliena invasiva.

A cura della segreteria SIMeVeP
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Segnalata per la prima volta
la  presenza  della  vespa
velutina nei Paesi Bassi

Segnalata per la prima volta la presenza del calabrone
asiatico ‘Vespa velutina’ sul territorio olandese. Lo rende

noto  Waarneming,  un  sito  di  citizen  science  per  le
osservazioni naturali e il monitoraggio della biodiversità nei
Paesi Bassi.

Il  sito,  versione  olandese  del  progetto  Observation.org,
riporta che un adulto di Vespa velutina è stato riscontrato
nel piccolo villaggio di Dreischor su un’isola zelandese, il
17 settembre. A maggio un esemplare adulto di velutina era
stato trovato circa 100 km a sud dell’attuale ritrovamento, in
Belgio, nelle Fiandre orientali.

Fonte: Stop Velutina

 

https://www.veterinariapreventiva.it/esterne/fauna-selvatica-ed-esotica-esterne/vespa-velutina-nei-paesi-bassi
https://www.veterinariapreventiva.it/esterne/fauna-selvatica-ed-esotica-esterne/vespa-velutina-nei-paesi-bassi
https://www.veterinariapreventiva.it/esterne/fauna-selvatica-ed-esotica-esterne/vespa-velutina-nei-paesi-bassi
https://waarneming.nl/waarneming/view/144133798
https://observation.org/

